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Volu­

S t D ata CONTENUTO P aginau  bo
«  £ c-

dell’atio me

civiche, dei militi non giurati c
degli operai civili che nel combul-
tare o nel lavorar« per la difesa
della Patria restino feriti dal ne- !
mico o divengano incapaci di so­
stenere le (ittiche della guerra o

59
di esercitare l’art« propria . . VII. 335

311 4 giugno Ahhruciamento di moneta patriottica. » 336
«0 ------ 9 detto Meta sui prezzi delle farine e del

61
p a n e .............................................. » 357

5323 detto Mela sul prezzi di altri generi di

62
v it tu a r ia .............................................. m 358

— ■— ■10 detto È creata una Commistione con pieni
poteri per tutto quello che alle

402
63

cose militari appartiene . . . . 9
9242 17 detto Presideiie della detta Commissione è 

nominalo il generale in capo delle

64
truppe, Guglielmo Pepe . . . » 411

13 detto Si richiama tutta la polvere da fuci­
le o da cannone eli’ esistesse pres­

65
so i p r iv a t i ......................................... » 413

23 18 detto Sono concentrati nella Commissione 
militare tutti i poteri governativi 
e ministeriali che si riferiscono al­

66
la guerra ed alla Marina . . . » 414

34 detto Nel Dipartimento della guerra sono 
compenetrati lo stato maggiore del 
Comando in ca[K> e lo stalo mag­
giore del Comimdo della città e 
f o r t e z x a ............................................... » 415

67 35 detto Il tenente di vascello Achille Bucchia 
viene promosso al grado di capita­
no di corvetta e nominalo coman­
dante della Divisione navale con

68
pieni p o t e r i ......................................... » 410

30 detto Il contrammiraglio Graziaiii è promos­ • ' «'■

69
so a vice-am m iraglio........................ ■ iv i

37 detto La negligenza e la incuria degli uffi- 
ziali nel servizio sono punite colla
destituzione e con più grav i gasti-

417
70

ghi secondo la gravità di quelle . »
66 19 detto Le domande di congedo o di tempo­

raneo permesso, non giustificate da 
invincibile necessità, sono giudica­
te come atto di viltà in faccia ni 
nemico.................................................... » 443


